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Tre giornate di dibattito alle Frattocchie Si è ulteriormente deteriorata la crisi in Portogallo 

E d u ! S ^ SOARES SI TRASFERISCE A 0P0RT0 
primi «perche» SITUAZIONE MOLTO TESA A LISBONA 

alla vita di coppia 
I complessi temi affrontati al seminario del PCI 
L'attuazione dei consultori familiari e la proposta 
di legge comunista per l'insegnamento nelle scuole 

Un mare di Informazioni, 
di Idee, di spunti per la ri­
flessione: questo è stato il 
seminarlo — tre giornate pie­
ne di studio e di dibattito 
tra dirigenti femminili, spe­
cialisti, amministratori — te­
nuto all'Istituto di studi co­
munisti « P. Togliatti » sulla 
educazione sessuale. Ma la 
grande ricchezza di argomen­
tazioni e l'ampia r'cognlzlone 
— dal punto di vista storico, 
Ideologico, politico, sociale, 
culturale, morale — di una 
materia cosi complessa, non 
ha offuscato i due obiettivi 
della ricerca: da un lato l'at­
tuazione della legge, già va­
rata con il concorso di tutte 
le forze democratiche, per 1 
consultori familiari; dall'al­
tro l'avvio di un dibattito di 
massa e del cammino parla­
mentare della proposta di 
legge, di cui primo firmatario 
è 11 compagno on. Giorgio Bi­
ni, che 11 PCI ha presentato 
sull'educazione sessuale nelle 
scuole. 

Sono queste Infatti due Inv­
itative — e due momenti di 
azione politica — che posso­
no dare un* risposta concre­
ta da parte della società alle 
esigenze sempre più diffuse 
tra gli italiani, definiti una 
volta «analfabeti del scaso» 
e oggi orientati a impadro­
nirsi della cultura anche in 
questo campo. E sono Inizia­
tive, che portano In pubblico 
un problema rimasto nell'om­
bra, affrontandolo scientifica­
mente dall'età del primi 
«perchè» alla vita di coppia, 
di fronte alle responsabilità 
di fare un figlio non per ca­
so ma per libera scelta. 

Perchè questo Interesse e 
questo impegno del PCI (di 
tutto II Partito, si è detto, 
senza lasciarne la delega al­
le donne) su temi rimasti al 
margini o offuscati nella sua 
tradizione di lotte? Perchè 
sono temi — ha detto Gio­
vanni Berlinguer, e ha poi 
ribadito Luciano Gruppi — 
ehe Irrompono, nel bene e nel 
male, nelle vicende politiche 
segnalando la profondità del­
la crisi che sconvolge l'eco­
nomia ma anche tutto l'Insie­
me del comportamenti umani 
In Italia e nel mondo capita­
listico. Ecco allora la necessi­
tà, per un partito che fa po­
litica su ogni aspetto della 
vita sociale, di dare una ri­
sposta In positivo alla crisi 
di valori, su basi teoriche e 
politiche e con una lotta di 
massa. Oggi vi è Infatti la 
possibilità di « rlfondazlone » 
del rapporti umani, attraver­
so un processo di liberazio­
ne dell'uomo e della donna 
che valichi 1 confini politico-
economici (confini propri di 
una concezione restrittiva del 
marxismo)'. 

La condizione 
della donna 

Ecco allora snodarsi, nel 
dibattito, i nomi — e le Idee 
— da Marx a Gramsci, da 
Freud a Marcuse fino alle 
recenti acquisizioni della 
scuola americana e alle Im­
postazioni del movimento 
femminista per trarre — co­
me ha detto il compagno Bi­
ni — 1 contributi validi, sen­
za per questo essere né freu­
diani né reichlanl né marcu-
slanl. Ed ecco ripercorrere le 
tappe del pensiero e della 
tradizione cattolica sul pro­
blema, della sessualità e sul­
la condizione della donna. 

E' ovvio che in un dibatti­
to di questo tipo venisse in 
primo plano 11 discorso della 
emancipazione femminile, del 
ruolo della donna attraver­
so 1 suol condizionamenti sto­
rici, dei valori da affermare 
come autonomi e distinti del­
la sessualità e della mater­
nità (le donne stesse, con le 
lotte, lo hanno portato clamo­
rosamente alla ribalta). In 
particolare, la distinzione tra 
sessualità e riproduzione è 
stata posta dal compagno 
Marino Peruzza, docente del­
la scuola superiore di servi­
zio sociale a Venezia, in ri­
ferimento alla condizione de­
gli anziani. Ed è stata ripre­
sa in un'ampia comunicazio­
ne di Riccardo Venturini, ti­
tolare della cattedra di psico­
logia fisiologica dell'universi­
tà di Roma, 11 quale ha fatta 
il punto sugli aspetti scientifi­
ci della « nuova sessualità » 
« ha indicato la necessità di 
una ricomposizione della vi­
ta pubblica con quella priva­
ta, «un nuovo e fondamenta­
le terreno di lotta, che non 
può non ripercuotersi e mo­
dificare 11 modo stesso di fa­
re politica». 

Riferimenti precisi non so­
no mancati anche al diritto di 
famiglia, la recente conqui­
sta unitaria delle donne- se 
si vuole che esso non sia va­
nificato, per esemplo, sul 
punto della maggiore età le 
maggiore responsabilità) ne­
cessaria per sposarsi, l'edu­
cazione sessuale diventa Indi­
spensabile. Il numero di mi­
norenni che chiedono ai tribu­
nali l'autorizzazione alle noz 
ze è un indice preciso Da 
qui si è sviluppato l'argomen­
to degli adolescenti e quello 
della famiglia e OUe scuo'a 
« latitanti » su questi proble­
mi, mentre la « permissività 
repressiva » dell'attuale so­
cietà consente che gli esempi 
offerti siano la mercificazio­
ne del sesso, la pornografia, 
la violenza. 

Da qui, in logica coricate-
nazione, l'accento posto sulla 
Mtdagogla. sull'educazione 
M m a l e nell'ambito dell'edu­
cazione globale da svolgersi 

Il segretario del PSP ha lasciato in segreto la capitale — dove oggi si svolgerà una manifestazione dei fornitati operai — insie­
me con altri esponenti politici e numerosi deputati dell'Assemblea costituente - Voci contrastanti sugli spostamenti di Azevedo 

nella scuola sollecitando la 
famiglia A .superare preglu 
dlzl e silenzi. Ne hanno par­
lato, con contributi di « taglio 
divcrio» e sulla base delle 
proprie esperienze, 11 compil­
ino Bini e docenti come Rosa 
Rossi, Mara Mattesini, Lui­
gia Rizzo Pagnln. Ne è emer­
so il collegamento anche con 
la riforma della scuola secon­
darla superiore, con la neces­
sità di una scuola « nuova » 
In tutte le sue strutture per 
adeguarsi alle esigenze del 
giovani. 

Una visione 
serena 

Ne è emersa anche — lo 
ha posto in rilievo 11 compa­
gno Bini — l'urgenza di una 
Iniziativa scolastica che « non 
Imponga nessuna giustifica­
zione o motivazione Ideologi­
ca o religiosa all'Informa­
zione scientifica e punti a 
favorire nei giovani una vi­
sione serena della vita e at­
teggiamenti responsabili », 
che « insista sul rispetto del­
le persone, sulla lotta all'uso 
del sesso come merce, sulla 
uguaglianza del sessi ». Una 
Iniziativa «sulla quale possa­
no concordare le forze Inter­
ne ed esterne alla scuola, di 
ispirazione marxista, laico-
democratica e liberale, cat­
tolica». SI tratta di trovare 
un accordo politico, ma già 
da adesso si può lavorare 
nella scuola perchè l'Informa­
zione non sia bandita, con­
tando sugli insegnanti, sul ge­
nitori, sulle forze democrati­
che Interessate a far avanza­
re conoscenza e coscienza. 

La compagna Cerchia, del 
comitato federale di Napoli, 
ha parlato della «domanda 
di cambiamento » che avan­
zano le masse femminili del 
Mezzogiorno, con contenuti 
articolati e precisi. Tra que­
sti, vi è la richiesta di af­
frontare i problemi sessuali e 
familiari, intorno al quali co­
me difesa della disgregazione 
e come conseguenza della so­
litudine Imposta dalla socie­
tà, si è sviluppata una gran­
de solidarietà tra le donne. 
Non c'è dunque un diafram­
ma che Impedisca di affron­
tare kt questione del consul­
tori (per 1 quali è In prepa­
razione la legge regionale di 
attuazione), recuperando lo 
aspetto positivo della condi­
zione della donna meridiona­
le (disponibilità al discorso 
e solidarietà) e collocandolo 
nell'ambito sociale. 

Nelle condizioni della cit­
tà e della regione campana. 
dove vi è il tasso più alto di 
mortalità infantile e di mor­
talità di donne sul numero di 
aborti denunciati. Il nuovo 
servizio può rappresentare 
non solo 11 modo di attuare 
una corretta contraccezione, 
ma anche una tutela della 
gravidanza e del bambino. In 
questo intervento, come In 
molti altri, si è affrontato il 
problema della formazione 
del personale specializzato 
per 1 consultori, un problema 
tutto ancora aperto e deter­
minante per avviare nel mo­
do migliore l'attuazione della 
legge. Lo aveva trattato am­
piamente nelW sua relazione 
Antonio Paggioll. direttore del 
servizi sanitari de! Comune 
di Bologna, che ha impostato 
li tema della salute sessua'e 
nell'ambito di qu»llo più ge­
nerale di tutela della salut» 
Egli ha riferito tra l'altro su 
alcune esperienze comolute 
dall'amministrazione colonne-
se (analoghe a oue'le di Gros­
seto, di cui ha trattato Ivan 
Cavicchi), oer sottolineare 
quante Implicazioni abbia un 
«servizio di assistenza «l'è. 
famiglia e al'.i maternità » 
come viene definito dallo Ics 
gè II compagno Fa<rcloll ha 
nosto In luce 1 comnltl delle 
Regioni: la necessità del col­
legamento con servi?! ian'tn-
ri e sociali terrltorla'i in vi­
sta della r'.rorma s«"ltar<R' e 
si è soffermato sul valore 
della prevenzione notti'inea-
to d« tutti gli interventi) an­
che in questo settore. 

Una lea,ge 
da applicare 

Prevenz'one, per ridurre 11 
drammatico ricorso all'abor 
to: per ridurre la mortalità 
della madre e del bambino, 
prevenzione delle malattìe 
ereditarle per rendsre la 
coppia consapevole anche del 
possibili rischi di malforma­
zione del figlio. Questo punto 
è stato preso In eiame di 
due spécialiste, Laura Conti 
e Adriana De Capua con co­
municazioni scientifiche di 
grande interesse. 

« Educazione sessuale » è 
dunque un termine che ne 
evoca mille altri e Impegna 
alla ricerca 'a discussioni* 
continua, ha detto la compa­
gna Alda Tlso conc'udendo 1 
lavori del seminarlo In ef 
fotti s! sposta in altre sedi, 
in tutto 11 partito e tra la 
gent» (non sono ouestl proble­
mi di tutti?), tra le donne, 
avendo come punti di riferi­
mento una legge da applica­
re e una proposta da far di­
ventare legge Non sono stru­
menti estranei alla battaglia 
democratica che si conduce 
per quel cambiamento di In­
dirizzi e di valor! delia so­
cietà sollecitato d.i masse 
sempre più vaste e sempre 
più consapevoli. 

Luisa Melograni 

LISBONA 15 
Il segretario del Partito 

socialista portoghese, Mario 
Soares, e il segretario del 
Partito popolare democrati­
co (socialdemocratico), Fran­
cisco Sa Carnclro, hanno 
lasciato questa sera Lisbona 
(«precipitosamente» e «in 
segreto» affermano le agen­
zie di stampa), dopo che il 
PSP aveva fatto appello ai 
propri militanti e sostenitori 
perchè si mobilitassero con­
tro il pericolo imminente 
« di un colpo di stato della 
sinistra ». La direzione socia 
lista ha ordinato la mobili­
tazione del suol sostenitori in 
vista della manifestazione or­
ganizzata per domani a Li 
sbona dal « Segretariato prov 
visorio dei comitati operai 
della cintura industriale di 
Lisbona ». Secondo quanto ri 
feriscono le agenzie di 
stampa avrebbero già lasciato 
Lisbona per Oporto anche 
numerosi deputati all'Assem­
blea Costituente « in numero 
sufficiente — precisano - - da 
raggiungere il « quorum » 
necessario per una seduta. 

Queste Improvvise partenze 
vengono messe in relazione 
alle voci che attribuiscono a 
forze di sinistra l'Intenzione 
di attuare un « colpo di 
stato » e che erano state dif­
fuse nel giorni scorsi dagli 
stessi ambienti (socialisti, so­
cialdemocratici e centristi. 
nonché militari e membri del 
governo vicini a questi par­
titi) subito dopo l'assedio de­
gli edili al palazzo di Sao 
Bento e mentre squadre di 
teppisti assaltavano sedi di 

organizzazioni sindacali e del 
PCP nella città di Oporto 
Oporto. del resto, è conslde 
rata una citta « conserva 
trlce » e viene contrapposta 
a Lisbona dove c'è una forte 
presenza operala. E' difficile 
dire quali siano gli scopi 
della manovra In atto, quali 
giochi politici nascondano e 
quali timori Intendano ri­
velare. Essi sono in ogni mo­
do il sintomo inequivocabile 
di una crisi profonda che 11 
paese sta attraversando e che 
il governo de Azevedo è in­
capace di controllare e di 
superare. Le stesse agenzie 
di stampa diffondono di-

I spacci contraddittori come 
I quelli relativi al primo mi-
I nistro che secondo alcuni sa-
I rebbe in procinto di abban 
1 donare « precipitosamente » 
l la capitale, per altri si tro­

verebbe Invece a letto per 
disturbi cardiaci, per altri 
ancora partirebbe per Viseu 
dove è in programma un suo 
comizio 

Il segretario generale del 
PCP Alvaro Cunhal che si 
trova attualmente a Buda­
pest rispondendo alle accube 
più o meno dirette al so­
cialisti, socialdemocratici e 
centristi, ha precisato, in un 
intervento alla radio unghe­
rese che i comunisti porto­
ghesi non vogliono impadro­
nirsi del potere con un colpo 
di stato o con l'uso della 
forza, ed ha aggiunto: «Noi 
vogliamo difendere le nostre 
libertà e vogliamo stabilire 
un sistema democratico in 
Portogallo. Non vogliamo il 
potere del monopoli, voglia­

mo un Portogallo democratico 
che progredisca verso il so­
cialismo » Cunhal ha poi 
detto che «nonostante le 
azioni terroristiche noi sia 
mo abbastanza forti, grazie 
al soldati rivoluzionari e al 
popolo, per difendere la li 
berta e ampliare l'alleanza 

delle forze progressiste» 
Dopo aver deplorato la divi­
sione intervenuta in seno al 
le forze democratiche. Cunhal 
ha detto che « la nostra rivo 
luzione sta attualmente at­
traversando una profonda 
crisi e seri pericoli minac­
ciano la nostra libertà » 

La «Pravda» sul viaggio 
di Leone a Mosca 

MOSCA, 15 
( c b ) • Alla prossima visi­

ta del presidente Leone nel 
l'URSS sono dedicati tre am­
pi articoli apparsi sulla «Prav­
da » e sulle riviste « Tempi 
nuovi » e « Vita internaziona­
le ». L'organo del PCUS, con 
una corrispondenza da Roma 
di Progioghin. sottolinea in 
particolare le « prospettive di 
collaborazione » esistenti in 
vari campi e ricorda anche 
tutta una serie di contatti 
economici - - in particolare 
con l'ENI e la Montedlson — 
avviati con successo già da 
anni. Il giornale, occupandosi 
poi della situazione politica 
e della attività portata avan­
ti dal PCI, rileva che le for­
ze democratiche del nostro 
paese operano attivamente 
per accelerare il processo di 
distensione Internazionale. 

Denunciata la campagna 
anttsovletica di «determina­
ti organi di stampa» («si 
tratta di Interventi — scri­

ve la "Pravda" — rhe con­
traddicono le dichiarazioni 
dei circoli ufficiali»), il gior­
nale conclude auspicando 
maggiori e più vasti contatti 
ed accordi tra URSS e Ita­
lia Al temi politico-diploma­
tici della visita di Leone è 
poi dedicato un commento di 
« Tempi nuovi » La rivista 
nota che il viaggio del pre­
sidente « sarà un nuovo ed 
Importante passo avanti nel 
quadro dello sviluppo del rap­
porti sovietico-italiani » e 
contribuirà, tra l'altro, « ad 
elevare 11 livello delle rela­
zioni non solo nel campo del­
l'economia e della cultura, 
ma anche nel campo dei rap­
porti politici ». Anche su « Vi­
ta internazionale» si auspica 
che la visita di Leone con­
ti Ibulsca a rafforzare 1 lega­
mi di amicizia tra I due pae­
si per far compiere ai buon! 
rapporti già In atto un salto 
di qualità « in una atmosfe­
ra di maggiore fiducia e com­
prensione reciproca ». 

Nuovi attentati si registra 
no intanto ad Oporto. la più 
grande città del nord conser 
vatore del Portogallo, già 
teatro delle più gravi violen­
ze anticomuniste. Due bom 
be sono esplose a poca di­
stanza l'una dall'altra prò 
vocando danni considerevoli 
ma. per fortuna, nessuna vit­
tima 11 primo ordigno ha 
distrutto l'auto di un diri­
gente locale del partito co­
munista, il secondo un bar 
di Matosinho, quartiere ope­
ralo di Oporto. 

Secondo Informazioni non 
ufficiali, avrebbe avuto luo­
go la scorsa notte a Lisbo­
na, e precisamente a Palaz­
zo Belem. una riunione, ter­
minata all'alba, di alcuni uf­
ficiali del Consiglio della ri­
voluzione nel corso della qua­
le il presidente della Repub­
blica, generale Costa Gomes 
a alcuni ufficiali dell'avia­
zione e dell'esercito avrebbe­
ro proposto la promozione 
del generale Otelo Saralva 
de Carvalho a vice capo di 
Stato maggiore e quella del 
capitano Vasco Lourenco (che 
verrebbe promosso a generale 
di brigata) a comandante 
della regione militare di Li­
sbona, carica che attualmen­
te ricopre lo stesso de Car­
valho Secondo «Radio Clu-
be Portugues » sulla base di 
una informazione di «fonte 
militare », de Carvalho avreb-
beo tuttavia rifiutato la pro­
mozione, che viene general­
mente considerata come una 
esautorazione, perché deside­
roso di restare alla testa del 
Copcon. 

Per adeguarla alla nuova realtà internazionale 

Bucarest propone 
un aggiornamento 
della Carta delle 
Nazioni Unite 

Sottolineali i princìpi della sovranità e della non ingerenza 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST. 15 

La stampa romena da lar­
ga diffusione al testo Integra 
le di un documento presenta­
to Hil'A.s.semblea generale del-
l'ONU julla posizione del'a 
Romania circa « Il migliora­
mento e la democratizzazio­
ne della attività dell'oruaniz 
zazione delle Nazioni Unite, 
il potenziamento del suo ruo 
lo nella realizzazione de"a 
collaborazione tra tutti gii 
Stati al di fuori del loro 
orientamento sociale, per un 
mondo migliore e più giusto. 
per una pace durevole » 

Si tratta del terzo docu­
mento presentato dalla dele­
gazione romena nel corso di 
questa sessione deU'ONU I 
due precedenti si riferiscono 
alla «istauratone di un nuo­
vo ordine economico Interna 
zionale » e al « problemi del 
disarmo ». 

L'organo del PCR « Scinte-
ia ». commentando l'iniziativa. 
scrive che 1 tre documenti 
si completano l'un l'altro In 
un insieme unitario ed espri­
mono « la concezione fonda­
mentale del partito e dello 
Stato romeni circa la neces­
sità di abolire in modo defi­
nitivo la pratica della politi­
ca di forza, di dominazione 
e di diktat e la necessità che 
le relazioni tra gli Stati sia­
no poste su bai! nuove di 
giustizia, di legalità ». 

Secondo il documento ro­
meno, nell'attività dell'ONU si 
è riflesso in maniera negati­
va 11 fatto che l'organizzazio­
ne « non tiene il passo con 
il ritmo vigoroso del muta­

menti avvenuti nel mondo >> 
la struttura dell'ONU non ri 
flette pienamente le nuove 
rea'tà socie-politiche del mon­
do contemporaneo come ad 
esempio 11 fatto che alla sua 
costituzione nel 1945, gli sta­
li membri erano 51, mentre 
ogjfi sono saliti a M2. 

La Carta delle Nazioni Uni 
te venne elaborata trenta an­
ni orsono, quando ne! mon 
do esistevano decine di pae-
sa sotto dominazione colo 
niale. Partendo da questo 
.stato di cose osserva il docu­
mento « la Carta comprende 
iormulazioni nelle quali si 
giuniie all'accettazione e al ri­
conoscimento del diritto di a. 
curii Stati a dominarne altri. 
ad avere colonie e a tenere 
sotto tutela altri popoli e .1 
loro territorio » 

Il documento propone 
quindi ia definizione di un 
« codice di condotta » da adot 
tarsi dall'ONU. nel quale sia 
no riaffermai! i diruti fonda 
mentali degli Stati e. tra que 
•ti. in primo luogo. « il d 
ritto inalienabile di ciascun 
popolo a decidere liberamen 
te del proprio sistema poii 
tlco. economico, sociale, in 
maniera corrispondente alila 
propria volontà e al propri 
interessi, al di fuori da inge 
renze esterne, ad esercitare 
ia propria sovranità comp'e 
ta sulle proprie risorse, sul 
l'obb'igo degli altri Stati a 
non interferire, in nessuna 
forma e sotto alcun pretesto 
negli affari interni ed estem, 
di altri paesi ». 

Lorenzo Maugeri 
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*&£m autunno-risparmio ! 

IL GRANDE AMICO CHE RIESCE SEMPRE A FARTI RISPARMIARE 

BERGAMO: via Carrozzi con 13 BOLOGNA: via Bellaria con DB• 
via Marconi con IH • via Corticella con 13 BRESCIA: corso 
Magenta MESTRE: piazza Barche • via Piave - corso del Popolo 
con 13 MILANO: via Foppa con 13 - via Tolstoj con S • via Forza 
Armate con IH • corso Buenos Aires con 13 - via Strigelli con 13 • 
via Padova con !E - viale Sabotino con DEI - via Olona con US -
via Inganni con 13 - via Padova/Costa con 13 - viale Tibaldi con E « 
via Bazzini con 13 - piazza 5 Giornate con 13 PADOVA: via 
T. Aspetti (Arcella) con 13 - piazzale S. Croce - piazzetta Garzerìa 
con 13 PORDENONE: torso Garibaldi con 13 ROZZANO: viale 
Liguria SCHIO: piazza Almerigo da Schio con 13 TORINO: corsa-
Bramante con E - corso Svizzera con 13 • via Salbertrand con H • 
corso Orbassano - via S. Paolo - corso Traiano • via Porpora -
corso Cosenza con 13 TREVISO: angolo piazza Duomo - piazze 
Borsa con [3 UDINE: galleria Astra VERONA: via XX Settembre• 
via IV Novembre - Portoni Bra con 13 VICENZA: piazzate Roma 
con Ti TRIESTE: viale Campi Elisi ang.viad'Atviano con 13 

PASTA ALIMENTARE 

PASTA MAGGIORA kg s LJZOOrJ 1850 

pasta di 
semolato ^ L^ao" 310 

OLIO DI SEMI E DI OLIVA 

UfaSl Olio 
VARI! di semi vari 
BAitti Barbi 

L.fietf 

515 
OLIO DI SEMI BERTOLLI l.,P8(r 620 

OLIO DI SEMI OLITA LfiWT 640 

olio di 
mais Barbi L38 tT 790 
OLIO ARACHIDE PLAUSO LBTflr* 820 

olio sansa e 
oliva L.W51T 990 
OLIO ARACHIDE GRADINA LIOOO" 890 

TONNO IN SCATOLA 

TONNO ALCO «> no L..5W 485 

tonno 
Victor 
all'olio d'oliva • gr. 95 
L.58ff 

195 
CAFFÉ'. THE. ZUCCHERO 

POMODORI PELATI 

pelati 
Amore gr.̂ o 
L W 5 * 

125 
PELATI AMORE „ « . LJ300' 250 
POMODORI PELATI gr *«. LJSO- 95 

SOTTOLI E SOTTACETI 

g ia rd in ie ra gnaso i.-wr 990 

LEGUMI E FRUTTA IN SCATOLA 

PISELLI MEDI STAR 
PESCHE SCIROPPATE gru» 

L j Q y 185 
L 4 3 0 - 33r 

cannellini 
T r i o n f o s,4oo 
uaetr 

130 
PROFUMERIA E SANITARI 

ANTIPASTO ALL'OLIO „> 300 LfiOtT 495 

lacca Lpec 
C a d O n e t t form, grand» 740 

BEVANDE 
CREMA GLICEMILLE g>iw L,B0<r 550 

BIBITE CRODO ci te L J j y 95 
DEODORANTE MUM dry-«*.*« LiaeO*^ 540 

ACQUA GASSATA DOLOM ITI ci » LJOe- 80 * v 

3 lattine birra 
D r e h e r dada? 1,680* 590 

6 succhi 
di frutta 
COlibrì g 25 
L.420T 

BIRRA DREHER ci «. L,30e" 265 

Ci. 75 grappa 
Libarna i.&e<r t%{ 

stravecchia M^ 
WHISKY TEACHÉR's ci 75 

I I I 
"L379tT 3280 

3 saponette 
Fairy L5*r' 480 
SAPONETTA MIRADERMO \-2atT 170 
CREMA VENUS « d e n o t i . LiaetT 890 
LATTE E TONICO VENUS L;UW 690 
COTONE IDROFILO ORO «noe Lg06 - 290 

^ciose-up 
dentifricio 
Clqse-up 
ro*«o e menta 

310 
SHAMPOO CANADIAN » tu L506"_ 
LOTUS OVATTA <P.CCM L6WT 

320 
590~ 

CRESPATA EXTRA 4o.cchi-iMonr.poi L 4 « r 320 

ARTICOLI PULIZIA 

CAFFÉ' ITALCAFFE' i.n»u •. . JOO 

CAFFÉ' MISCELA STAR .««hrtio • gr ao» 

THE STAR IOM,-Ì 

ZUCCHERO SEMOLATO Mior*tK>kg.i 

L 5 W 

L.6S0" 

Ljse-
L 4 A T 

515 

620 

125 

435 

DETERSIVI 

ZUCCHERO SEMOLATO o«oio.«ok, 1 L.^èHT 425 

CRACKERS E FETTE BISCOTTATE 

GRAN PAVESI f.«.gi« 

64 FETTE BISCOTTATE AUGA „ 5 »_ 

L.5aC 470 

L.Ì40" 395 

CONDIMENTI 

6 cubetti 

MAIONESE ORCO v.»_ 

dadi 
Royco 
LJfltf 

115 
\-2AV t$S 

sapone bucato 4 g»f% 
TrejCtorone gr3oo i^r l O U 

candeggina 
R e x iti 
L^etT 

120 
SUPERLAURIL LAVATRICE H M - P » . L^aoC 960 
SCALA BUCATO E3 io.m.to g . . ^ L ja<r 440 

Svelto Piatti 
l i m O n e vSSySmnót- upecr* 220 
SEVEN PIATTI LIQUIDO «i. U 3 « r 340 

cera Liù gr500 L„78tf 580 
FABELLO MOBILI gig».» - >• <». LììW 980 

P R O N T O m«dK> notm.1» • « ài. \-5SAf 490 

3 STROFINACCI BIANCHI + PANNO L600" 500 

coppia ciabattine A A A 
super Ljwr » 4 W 

Sprint cera 
pavimenti H 
L730 

540 
FILASAN DISINFETTANTE >. t LSOtT 580 
VETRQPOL VAPORIZZATORE > n LgWT 450 

file:///-2atT
http://4o.cchi-iMonr.poi
file:///-2AV
file:///-5SAf

